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Amministrazione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 

1 INSERZIONI. - Comunicati varî 
corpo -del giornale per ogni linea. 
spazio di linea cent. 80 - Dopo la firù 
cent. 50 - Per avvisi dopo la firma ai 
una o due colonne. chiedere le condi 
zioni fisse che si spediscono a richiest 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi.. 

Direzione 
Udime. Vicolo di Prampero N. 4. 

L ABBONAMENTI. — Nel Regno: por 
un anno L. 16 - per un semestre L. 8.00 
- per un trimestre L. 5. - Un numero 
cent. 5 - Arronato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

  

Ai corrispon.lenti - 1 manoscritti non 
si restituisceno, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. Ei: 

  

Nonne ‘iuvant animos laudes quas carmnina tundunt Omnes ergo simu! crucis obstringamur amore: 

tegant der iguae vicit mundum, vincat et ipsa modo 
PrrTRUS Archiep. Utinen 

signatos iura gui alma 
  

  
  

    

vere sopra un giornale anticristiano ; 

‘Anno VIII = Na 909 
  

Religione e politica 
AI Parroco del “ Paese ,, 

E° tanta la materia che si è presentata 

nella mente dopo la lettura della sua se- 
conda lettura al Direttore del Paese, che 
voleva quasi rispondere particolareggiata- 

mente in diversi articoli. La cosa però non 

mi sembra troppo opportuna: . risponderò 
a tutto oggi “procurando di essere breve e 

chiaro; e trascurando certi particolari che 

pur mi servirebbero tanto. 
Naturalmente lei, sig. Parroco, è padro- 

nissimo di pensarla come vuole in co- 

scienza; ma appunto per questo e perchè 

le polemiche non si confanno al suo ufficio, 

doveva fare a meno di dirigere la prima 

sia lettera al Paese contro il mio articolo, 

che manifestava il pensiero della maggior 

parte dei cattolici d° Italia, 

I tempi sono cambiati, ella grida incau- 

tamente, senza accorgersi che appunto con 

ciò mi dà in mano la più bella arma per 

combattere non lei, ma le sue argomenta- 
zioni. Creda, sig. Parroco, che i tempi cam- 

biati non renderanno mai lecito, lo scri- 
per- 

mettendogli così di farsi bello della collo- 

borazione di un parroco di campagna, di 
combattere a nome del medesimo le mani- 

festazioni del cattolicismo: questo è e sarà 
sempre un appoggiare la stampa perversa: 

la delicatezza della sua coscienza avrebbe 

dovuto farlo consapevole di ciò. 
Invece i /empi cambiati, suggeriscono 

nuovi doveri, nuovi mezzi di difesa e di 

propaganda, nuove forme di apostolato. — 

Ogni epoca ha i suoi doveri particolari, 
più specialmente la nostra, così piena di 

pericoli — scrive l’autore del libretto Le 

Pasteur selon le Cocur de Jèsus. — Le 
nuove condizioni sociali impongono nuovi 

ai pastori delle anime — dice il 

teologo Lehenkuhl]. 

E questi bisogni, 
riconosciuti da tutti, da Leone XII, che 
nella sua Graves de communi scriveva : 

Di ner sè poi è manifesto quanto i sacri 
ministri debbano adoperarsi in tutto que- 

sto movimento di cose, che legano diret- 

tamente insieme gli interessi della chiesa 

e del. popolo cristiano ecc...; da insigni 
prelati, da dottissimi cattolici fino a Pio X. 

A. proposito del regnante Pontefice, Lei 
che comincia con l'autorità e la parola con 
cui il Nostro Santo Padre Pio X iniziò dl 

Pontificato, proclamando la necessità di 

  

  

doveri 

instaurare ogni cosa in Cristo, perchè non. 
anche quello che lo stesso Papa 

scrisse nella sua prima Enciclica ? Glelo 

ricorderò io; senta: I nostri Predecessori, 
già da gran tempo, approvarono e benedis- 
sero i cattolici che, con vario scopo, ma 
sempre con religiosi intendimenti, sì le- 
cano fra loro in società. Noi pure non du- 
bitiamo di tributare la Nostra lode a tale 

egregia istituzione e molto desideriamo che 

si propagli e fiorisca nelle città e nelle 

campagne.... I tempi che corrono richie- 

dono azione... — E Le ricorderò anche po- 
che’ parole della Enciclica «/ fermo pro- 
posto » 3 — Tra le varie opere degne egual- 

mente di lode, si è dimostrata altrove sin- 

golarmente efficace un’ istituzione di carat- 
tere generale, che col nome di Undone po- 
polare è destinata a raccogliere i cattolici 
di tutte le classi sociali ecc. — Ora, sig. 

Parroco, lei vede bene che le /alangi invin- 

cibili, che la hanno spinta a scrivere la 

sna prima lettera, sono volute dal Papa, 

sull’autorità del quale ella tenta basarsi. 
Badi dunque che non combatte me con la 
sua penna ma la volontà dello stesso Pon- 

tefice. 
La croce! Ecco il nostro simbolo ed % 

nostro segno di vittoria! Oh si, caro par- 

roco, siamo perfettamente d’accordo in 
questo: ambedue ci inchiniamo riverenti 
davanti. ad essa, compresi della sua 

grandezza ed efficacia! Ma lei si contenta 
di questo; io spingo lo sguardo su tutte le 
opere cattoliche che all’ ombra della croce 
spargono tanto bene in mezzo al popolo; 

ricorda 

  

(1) Pubblichiamo anche. questa replica 
del nostro egregio colloboratore al cosidetto 
parroco di campagna. Quanto a noi giadi- 
chiamo una sola sia la osservazione da farsi: 
E sarebbe questa: «le idee del cosidetto 
parroco di campagna sull'azione del clero 
sono approvate dal Paese ateo anticristiano 
protestante ; ciò basta perchè debbano es- 
sere da noi riprovate. Di fatti, questo è 
uno di quei pochi casi, nei quali si è sem- 
pre nel vero e nel giusto operando al con- 
trario di quello che vorrebbe il nemico. 

n. d. 
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questi doveri sono stati. 

favorevoli allo sviluppo   

a quel popolo che ingannato, traviato da 

false dottrine e‘anche dalla stampa per- 
versa a cui ella (spero incoscientemente) 
presta la sua opera, s’allontana sempre più 

da noi, dal Martire della Croce. 
E’ opportuno, se dirò ancora con Leone 

XIII, ai giorni nostri di andare al popolo’ 
Base fondamentale dell’apostolato sarà sem- 
pre il ministero sacerdotale ordinario, la 
predicazione, il catechismo, l’amministra- 
zione dei sacramenti: però Doni ‘aggiun- 

gervi la missione fuori del tempio. E que- 
sta missione è oggi caratterizzata dalle o- 

pere cattoliche, le quali interessanilosi Adel 
bene materiale del popolo, lo affezioneranno 

alla religione. al sacerdote, da cui tentano 

strapparlo gli avversari, insegnandogli che 

i preti non sono buoni che per- predicare 

la pazienza e il paradiso e intanto lasciano 

patire la povera gente. 
E si convinca che a questo non bastano 

le chiese sempre affollate : bisogna pensare 

che molti sono fuori lo stesso: che in altri 

luoghi funestati dall’errore e dalla miscre- 
denza le chiese sono spopolate; che le 0- 
pere cattoliche in genere e I Unione Popo- 

lare specialmente mirano al ben® morale 
della generalità del popolo italiano. Eppoi 
tanti che vengono in Chiesa, acquistano ve- 
ramente quella franchezza, quella condotta 

che deve dimostrarli praticamente cristiani? 
Un bravo sacerdote di Verona osservava: 

Nelle nostre diocesi dell’Alta Italia, dove 
fiorivano fede e virtù, per nostra sciagura 
vanno aggirandosi astuti mestatori, che con 

frasi di vaporosa retorica spargono fra il 
nostro popolo dottrine sovvertitrici ed em- 
pie; e il popolo ignorante affascinato dal 
miraggio di una sognata felicità le abbrac- 
cia con furore; cosichè vediamo che non 

pochi, che prima erano rispettosi delle au- 
torità, andavano a Messa e facevano la 

Pasqua, ora abbandonano la Chiesa, disprez- 
zano ogni autorità, deridono le pratiche 

religiose ed il prete fino a ESILIO in 

punto di morte. 
Potrei portarle ancora tante mano 

farle fare tante altre constatazioni; ma le 

credo superflae dopo quanto ho scritto. 
Mi permetto invece di farle osservare 

che la similitudine del soldato che spezze- 
rebbe la spada davanti al suo capitano an- 

timilitarista, ci stava molto meglio nel mio 

ragionamento che gli episodi del card. Bor- 

romeo e di S. Caterina nel suo. 
La ringrazio inoltre del largo e genèroso 

perdono che ella. mi concede per gli vr2sult 

ed ingiurie che ha rilevato ne’ miei scritti 
e approfitto dell’occasione per far rilevare 

alla redazione del suo giornale che l’ingiu- 
ria è una violazione del diritto altrui: non 

‘è dunque’ una ingiuria il chiamare /epptsti 

osceni, barbanti ecc., coloro che adoperano 
tutti i mezzi, primo quello della calunvia, 
per gettare ingiustamente fango e bava con- 

tro il clero e gli istituti cattolici. A. lei, 
che ha tanta confidenza coi nostri avversari, 

convincerli di questo. 
Concludo, compiacendomi con lei di una 

cosa sola: che per opera sua almeno una 
volta dalle colonne del Paese è partita una 
preghiera alla infinita bontà di Dio insieme 

all’offerta dell'accusa che da me le è stata 

rivolta. E° molto, per un giornale come il 
Paese, contenere una preghiera al Signore, 

sia pure per bocca di un collaboratore straor- 

dinario, come fino ad oggi apparisce il 

parroco di campagna. G. Ber. 

—— te 

NOTIZIE VATICA 

Per un convento italiano in Giappone 

Roma 12. -- Le notizie che giungono 

dal Giappone alla propaganda Fide sono 
del cattolicismo. 

L'invio recente d’un ambasciatore straor- 

dinario al papa da parte del Mikado non 
ha solo un atto di etichetta come risposta 

all’ invio del vescovo di Portland a Tokio, 

ma un vero atto dimostrante l’entenie cor- 

diale regnante fra la S. Sede e il Giap- 
pone, che è desiderata da un grandissimo 
numero di giapponesi. Costatano questo 
desiderio i favori verso i missionari. Un 

alto personaggio giapponese regalò ultima- 

mente a Pio X un appezzamento di terreno 

perchè il papa vi eriga una chiesa e un 

convento. 

L'atto di donazione fu fatto in lingua 

giapponese in modo regolare, secondo le 

modalità e le leggi vigenti in Giappone e 
al nome di Giuseppe Sarto Papa Pio X, 
capo supremo della Chiesa cattolica apo- 

stolica romana, residente in Roma. Il do- 

cumento venne subito dal Papa mandato 
per la traduzione alla Propaganda ed ora 

tiene presso di sè l’ originale e la tradu- 
zione. Il Papa scrisse una lettera all 1l- 
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lustre donatore dichiarando di aver stabi- 

lito, per corrispondere al sno desiderio, di 

fabbricare una chiesa e un convento che 

‘egli affiderà ad una congregaz ore italiana 

da designarsi. 

L'India cattolica per la Francia. 

Roma, 12. — Giunge notizia da Bom- 

bay che i cattolici indiani di Nagpur hanno 
tenuto una riunione. in segnito alla per- 

secuzione religiosa in Francia. Fu spedito 
un indirizzo di omaggio al S. Padre ed un 

altro.di- simpatia peri suttolici francesi fu 

trasmesso al Cardinale Arcivescovo di Pa- 

rigi. 

La convenzione della S. S. colla Russia. 

Pietroburgo, 12. — I Governo russo 

conchiuse con la S. Sede una convenzione 

per |’ insegnamento ‘ della lingua russa, 

della storia e della letteratura nei seminari 
cattolici della Polonia. La convenzione af- 

fida al vescovo il compito di scegliere 1 

piani d’ insegnamento e di provvedere agli: 

esami, ai quali assisteranno anche gli im- 

piegati governativi, ma per semplice mi- 
sura di controllo nelle questioni confessio- 

nali. 

Sfacciataggine cezaresca. 

Il Momento riceve da Roma: 
«Ha prodotto pessima impressione in 

Vaticano la nomina, fatta di mons. Vladi- 

miro archimandrita all’ambasciata di Rus- 
sia presso il Re d° Italia a vescovo orto- 
dosso di Cronstadt e vicario metropolita di 

Pietroburgo fatta dal Santo Sinodo. 
«Il nuovo vescovo russo è destinato &@ 

reggere le chiese orto.losse esistenti nel- 

l’Ruropa Occidentale. 
«Il fatto è tanto più sgradito alla Santa 

Sede perchè continuerà avere residenza in 
Roma. Si ritiene che ciò sia stato delibe- 

rato per erigere una sede ortodossa in op- 
posizione al Vaticano nel centro del catto- 
licesimo ed avere un rappresentante auto- 

revole ed un buon informatore». 
  

| Radicali agiscono 

Roma, 12. — La Direzione del. partito 
radicale è convocata per il 15 corr. 

L'ordine del giorno reca fra l’altro : 

Provvedimenti finanziarii; manifestazioni 

per il XX settembre; della eventualità di 

un convegno delle Associazioni civili e po- 

litiche in Roma per un'azione positiva da 

campiere in favore della avocazione com- 

pleta allo Stato degli Istituti di istruzione, 

di educazione e di assistenza scolastica. 
srt 
ap 

Verso lo sciopero generale a Napoli. 

Napoli, 12. — Si è riunita la Commis- 
sione esecutiva della Borsa del Lavoro per 

discutere sulla voce difusa in città che 
cento guardie municipali romane sarebbero 
venute a condurre i tram. Dopo lunga di- 

senssione si deliberò che qualora avesse a 

verificarsi questo ingaggio di guardie mu- 
nicipali romane, sarebbe fatto appello alla 

solidarietà delle altre classi lavoratrici. 

Venerdì sera saranno convocati tutti i con- 

sigli di leghe inscritti alla Camera del 
Lavoro. Gli elettricisti hanno deliberato un 

voto di adesione ai tramvieri. 

Lo sciopero degli spazzini continna. 
iu lil pie 4 «+4 

Yittoria francese al Marocco 
aa 

Casablanca, 12. — Stamane si ebbe una 
battaglia che demoralizzerà certo i Maroc- 
chini. Spinto bene il campo nemico con 
ascensieni in pallone, il. generale Drude si 

accinse ad assalire il campo. nemico di 

Taddert, nerbo delle forze nemiche. 

Sped stamane due solonne di ricogni- 
zione, alla distanza d’ un'ora. La prima 
potè avvicinarsi senza essere scorta dalle 

vedette marocchine che furono uccise. Poco 

dopo la seconda colonna raggiungeva la 

prima che si metteva di nuovo in marcia 
conservando la distanza. 

Alle 8 antimeridiane il generale Drude 
comandava l’alt, e Vartiglieria apriva un 
fuoco nutrito sul campo di Taddert. 

Qualche momento dopo da dietro la mon- 

tagna di Taddert si vedeva elevarsi una 
immensa fiammata che rivelava un grande 

incendio. Subito dopo il generale Drude 
faceva riprendere la marcia alla fanteria 
servendosi della tattica per scaglioni. 

Fino a questo momento i marocchini non 
erano sembrati molto propensi a venire in- 

contro alla colonna: ma ad un segnale dato 

si videro affluire da tutte le parti in gruppi 

più o meno compatti. 
Il generale Drude potè impadronirsi di 

quattro alture, nelle quali si ‘ potevano 
senza difficoltà porre i’ artiglieria, che po- 
teva tirare sul campo marocchino in tutte 

  

La terra trema. 

  

le direzioni. In questo momento la situa- 

zione divenne insostenibile per i maroc- 
chini che cadevano entro il raggio di azione. 

Il tiro delle artiglierie francesi li crivel- 
lava di proiettili. Essi allora fuggivamo in 
un vallone credendo di potervi trovare ri-, 

paro, ma un altro pezzo li bersagliava. Essi 
fusgivano allora di nuovo e salivano sulla 
collina per ripararsi, ma anche là erano 

bombardati dall’ incrociatore Gtoire e dalle 

artiglierie da campo. Fino a mezzogiorno 

è stato un cannoneggiamento ininterrotto 
che non ha cessato che quando gli ultimi 

assalitori furono scomparsi. Alle ore 9 le 
prime schiere della fanteria del colonnello 
Pasnard entravano nel campo di Taddert e 

potevano constatare che i tiri di artiglieria 

cogli obici a melinite avevano fatto una 

terribile opera di distruzione. 
Tn casbat di Tudderl era stata colpita 

da tre obici che l’avevano incendiata. Ciò 

chs restava del campo fu incendiato mentre 
i goumiers davano la caccia ad alcuni 
gruppi marocchini. AlParrivo dei francesi 

il campo era vuoto: si vedeva in lonta- 
nanza una lunga schiera di muli che  tra- 

sportava tutto quello che il campo aveva 

più prezioso. Immediatamente le artiglierie 
aprirono il fuoco sulla colonna che fu di- 

strutta. A mezzogiorno le operazioni erano 
terminate e il generale Drude dava ordine 
per la r'tirata. Alle tre tutti erano tornati 

al campo francese. Durante il combattimento 

un legionario fu ucciso e sei feriti; quattro 

cavalli furono uccisi e otto feriti. Gli arabi 

subirono perdite considerevoli. Era facile 

giudicare della loro disfatta considerando 
il gran numero dei morti e feriti che ab- 

bandonarono sul terreno. 
  

67787 chilometri in automobile. 

Londra, 12. — Un ricevimento entusia- 
stico è stato fatto ieri a Londra al signor 
Glidden, un americano che ha percorso 
67.787 km. in automobile. Il Glidden co- 
minciò il suo viaggio nel 1901 e visitò ben 
35 nazioni, sempre sulla medesima mac- 
china. E° V unico automobilista che ha at- 
traversato il. circolo. polare artico. 

—c>— è0o_____ 

GLI SCANDALI 
della Direzione delle Carceri 

  

Re s'interessa di Doria-Canavelli. 
Roma, 12. — Il Corriere d’Italia pub 

blica il colloquio avuto con un illustre 
magistrato romano circa il processo Doria 

Canevelli. Il magistrato ha detto: 
«Sull’affare Doria-Canevelli. si farà. giu- 

stizia e completa. Al punto in cui siamo 

non è il caso di ricercare oltre se, le ac- 

cuse che si. sono formulate sono fondate 0 

no. — La subornazione di testimoni e i 
giuramenti falsi oramai sono cose accer- 

tite; e questi, si comprende facilmente, 
sono reati così gravi per cui la giustizia 
deve essere inesorabile e per cui il codice 
penale è severissimo, 

Nessuno si -illuda, ha proseguito l'alto 

magistrato, che il processo finisca in una 

bolla di sapone. La cosa potrà andare per 

le lunghe, perchè, occorre preparare e coor- 

dinare un materiale vastissimo; ma, ripeto, 
giustizia sarà fatta e severissima. Aggiun- 

gerò, disse il magistrato, una circostanza 

assai grave. Un IE ed augusto per- 

sonaggio, il Re, si è interessato dell’ af- 
fare Doria-Canevelli, e in una recente oc- 

casione; egli, parlando con noi magistrati, 

ci ebbe ad esprimere il suo desiderio che 
nell’affare si vada ‘a fondo e si faccia luce 
completa, poichè, egli non vuole che si 

sospetti un tentato salvataggio. 

Municipalizzazione e giurisprudenza 
Roma, 12. — Il Comune di Roma nel 

1906 annunziava al pubblico che ai primi 
di Gennaio 1907 avrebbe assunto il servi- 

zio dei trasporti funebri con diritto di pri- 

vativa, usando ‘della facoltà concessa al 
Gogiuns dalla legge 29 marzo 1905 sulla 
municipalizzazione dei pubblici servizi. 

Il signor Raveggi che esercitava a Roma 

tale industria, ritenendo la determinazione 

del Comune lesiva dei suoi diritti, convenne 
io giudizio davanti il Tribunale il Sindaco 
di Roma. Il tribunale ha ammesso che sia 
risarcibile il danno causato alla industria 
privata dalla assunzione di un pubblico 

servizio e ciò per quel principio generale 

che il nostro diritto pubblico ha ammesso 

in tema di espropriazione. Il tribunale ha 

quindi condannato il Comune di Roma ad 

iodennizzare il sig. Raveggi del danno ar- 

recatogli e quindi di pagare in suo favore 

il valore industriale dell’impianto, avvia- 

mento e relativo materiale mobile da liqui- 

dirsi in separata: sede, escludendo i pro- 

i fitti che gli vengono a mancare.   

Una felice mizativao 
dei Cattolici Bresciani 

“per la riforma del patto colonico 
  

  

Nell'inverno passato, i contadini della 

pianura bresciana si agitarono, chiedendo 
la riforma dei patti colonici, i quali o erano 
troppo antiquati per corrispondere allo stato 
attuale . dell’economia agricola, o troppo 

varî da luogo a luogo per non destare con- 

fronti e lamenti giustificati. 

Il 23 dicembre, la Federazione bresciana 
delle Unioni Cattoliche del Lavoro riusciva 
a stipulare coi proprietari di Verziano una 
riforma immediata del patto colonico locale; 
ma conosciuta l’importanza e la vastità 
del movimento, deliberò di provvedervi 

collo studiare una soluzione di portata ge- 

nerale, ispirata a larghi e sicuri criteri di 

giustizia pacificatrice. 

Per avere un’esatta conoscenza delle con- 

dizioni agricole dei varii paesi la Federa- 
zione iuviava ai RR. Parroci della pianura 
bresciana un apposito questionario. Questo 
debitamente riempito, fu rinviato al Dr. 
Longinotti, l’attivo Segretario della Fede- 
razione, da ben cento e più parroci ossia 
da quasi tutti i parroci della Banca bre- 

sciana e si ebbe un materiale ricchissimo 

di informazioni e dati circa le condizioni 

di coltura, di produzione e i patti colonici 

vigenti. 
I parroci furono invitati a illustrare e 

discutere le notizie raccolte in adunanze 

convocate a Brescia, nei giorni 18, 19, 20, 
21 e 22 febbraio; ed all’unanimità venne 

approvata la proposta « di studiare imme- 
diatamente la compilazione di nuovi patti 
colonici i quali potessero servire di tipo per 

le varie plaghe, patti che stabilendo un 
minimum di equa ricompensa annuale per 
il contadino e ispirandosi ai nuovi criteri 
scientifici dell’ economia rurale, possano 
venire accettati dai proprietari, dai con- 

duttori di fondi e dai contadini, costituendo 
clausola intangibile nni contratti di affit- 
tanza. Tali patti colonici — così la‘ pro- 
posta — dovevano venire elaborati e pre- 
sentati da una commissione di persone au- 
torevoli e tecniche in materia, al di fuori 
di ogni partito, cosi da offrire le migliori 

goranzie alle parti interessate, chiamate ad 

accettarli nel vantaggio comune ». 
La commissione fu presto formata; per 

mezzo di una sottocommissione studiò tutto 
il materiale raccolto dalla Federazione delle 
Unioni Cattoliche; approvata la relazione 
della sottocommissione, questa compilò tre 

tipi di patti colonici. 
Il 16 marzo, la Commissione raccoltasi 

li approva col seguente ordine del giorno: 
«I rappresentanti della Deputazione Pro- 

vinciale, delle Opere Pie, del "Comizio A- 
grario, della Cattedra Ambulante di Agri- 
coltura, della Regia Scuola Agraria Pasto- 

della Federazione Provinciale delle U- 

nioni Cattoliche del Lavoro, della Camera 
del Lavoro, nonchè quelli dei proprietari 

ed affittuali della bassa bresciana radunati 

in Brescia il giorno 16 marzo 1907, ade- 
rente il Municipio di Brescia. 

« preso atto della iniziativa della Fedr- 
razione Provinciale delle Unioni Cattoliche 

del Lavoro per la riforma dei patti colo- 
nici nella pianura bresciana e dello studio 
alacre e illuminato compiuto della Com- 
missione tecnica proponente; considerate le 
attuali condizioni dell’ industria agraria 
nella pianura bresciana e i criteri sccondo 
i quali vennero condotti gli studi per la 
riforma dei patti colonici vigenti; 

« ritengono degne di approvazione le 

proposte di riforma ed in modo particolare 
i tipi di nuovo patto presentati ; 

deliberano . — 

:« che essi vengano comunicati ai Municipi, 
«ai corpi morali, alle associazioni ed ai pri- 
‘vati perchè cooperino all’ applicazione e- 
satta di essi 

e fanno voti 

« che i conduttori di fondi, la proprietà 
ed i contadini trovino nella. precisa e ge- 
nerale applicazione dei patti medesimi ra- 
gione di accordo equo.e duraturo nell’ in- 
teresse dell’ industria agricola. del pro- 
gresso e della pace sociale». 

Il nuovo patto colonico va rapidamente 

applicandosi nella pianura bresciana con 

lievi modificazioni imposte dalle condizioni 

locali. 

Si calcola che, ad applicazione completa, 
saranno due milioni di lire all’ anno che 
guadagneranno in più i 40 mila contadini 

obbligati dalla bassa provincia. 
Dalla fin di maggio a tutto luglio fu 

una serie di scioperi fatti dai contadini per 
ottenere l'applicazione del nuovo patto col-  
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IL CROGIATO 

  

  

l’ 11 novembre 1907 e un compenso per 

l’anno in corso, compenso che variò da 
L. 25 a L. 40. I 

La quasi totalità degli scioperi, presto 
composti e, senza disordini, venne guidata 

dai cattolici af mezzo della federazione del- 
l’ Unioni Cattoliche del Lavoro e del se- 
gretario Dr. Longinotti. 

Gli studi pazienti, le pratiche diligenti, 
1 patti nuovi compilati meriterebbero una 
illustrazione più ampia ed essa verrà fatta 
in un opuscolo della Collezione « Questioni 
del giorno» edita dall’ Ufficio Centrale del- 
l’ Unione Popolare. 

Per ora ci accontentiamo di accennare 

aleune clausole del nuovo contratto di af- 
fitto che ne mostrano la opportuna moder- 
nità. 

E’ fatto obbligo al conduttore di inscri- 
vere a sue spese nella Cassa Nazionale di 

Previdenza tutti gli obbligati e di pagare 

annualmente la quota di L. 6 per èiascuno; 
di assicurare tutte le persone che lavorano 
nell’azienda contro gli infortuni sul lavoro 
di assicurare sempre a sue spese, la quota 
del granoturco e del lino spettanti al con- 
tadino, contro .î danni della grandine. 

Ottime disposizioni vi sono fissate per 

l’ igiene della casa e degli alimenti; fra 
l’altro, contro il pericolo della pellagra, 
che il conduttore garantisca la perfetta 
conservazione del granoturco degli obbligati 
e somministri mezzo litro di latte al gior- 
no a ciascun obbligato, facendolo pagare 
L. 0,10 al litro. 

Tranne casi speciali, è fatto obbligo del 
riposo festivo. 

Per le questioni relative all’ interpreta- 
zione e all’applicazione del nuovo patto 
colonico fu istituita in Brescia una — Ca- 
mera arbitrale per il lavoro agricolo, — 
E° composta di cinque membri; scelti uno 
dal Comizio Agrario, uno dalla Cattedra 
Ambulante di agricoltura, uno dalla Fede- 
razione delle Unioni Cattoliche del Lavoro, 
uno dalla Camera del Lavoro: il presidente 
è nominato dai quattro primi, o se discordi 
dal Tribunale. La Camera arbitrale, fun- 
ziona con apposito regolamento e risolve 
la vertenza inappellabilmente. 

E° doveroso tributare una lode schietta 
al cattolici bresciani che seppero lavorare 
serramente e serenamente, così nel pren- 
dere l’iniziativa da soli, come nell’attuarla 
d'accordo con amici ed avversari; ed è da 
rilevare con gioia la pronta collaborazione 
dei parroci bresciani all’opera della Dire- 
zione Diocesana e della Federazione delle 
Unioni Cattoliche del Lavoro, collabora- 
zione tanto più meritoria quanto meno fre- 
quente. 

Sì capisce finalmente quale immenso van- 
taggio per il popolo e quale forza poderosa 
dia alla causa cattolica la intesa perfetta 
fra le associazioni e le autorità ecclesia- 
stiche! 
  

IL COLERA IN GERMANIA. è 
Berlino, 12. — Malgrado le minuziose 

precauzioni prese per opporsi al diffondersi 
del colera, che infirisce ora in Russia e 
impedirne la diffusione nell’impero, un 
caso del terribile morbo si verificato a Kò- 
nigsbutte in Islesia. 

Un ospedale di isolamento è stato co- 
struito fuori di Berlino, nel caso che il 
morbo si manifestasse anche nella capitale. 

same e e 
or 

L'“ yacht, dello Czar incagliato 
Pietroburgo, 12. — L’yacht imperiale 

Standard, con a bordo lo Czar, urtò nella 
roccia in vista di Bjorsce: ha una forte 
inclinazione a tribordo. 

Per rimetterlo a galla, la corazzata Jmn- 
peratore Alessandro IL il vapore di salva- 
taggio Meteor, il vascello per approvigio- 
namenti Moxutski e l'incrociatore guarda- 
coste Berkut sono oggi partiti da Reval 
per le acque finlandesi. 

Apparecchi di salvataggio sono stati in- 
viati da Kronstadt, La nave ha due falle. 

La famiglia imperiale, partita da Pie- 
troburgo a bordo dello Standard per una 
crociera nelle acque finlandesi fino da sa- 
bato, nel qual giorno aveva inaugurato la 
chiesa inalzata alla memoria dello Czar 
Alessandro II, si “componeva dello Czar, 
della Czarina, dello Czarevich e degli altri 
figli, ed era acgompagnata da vari dignitari. 
  

I puntini d’ un manifesto. 
Roma, 12, — L'Associazione Giordano 

Bruno aveva preparato un manifesto per 
annunziare il Congresso Laziale del Libero 
Pensiero che avrà luogo a Marino il giorno 
15 corrente, ” 

Oggi dopo tin lungo colloquio avvenuto 
fra isoci della Giordano Bruno ed il que- 
store è stato deciso che il manifesto venga 
pubblicato sostituendo alcune frasi incri- 
minate con dei puntini. 
  

Scontro ferroviario in una stazione. 
Domu, 12, — Ad ore 22 nella stazione 

di Portonaccio si scontrarono due treni 
l’ uno proveniente da Orte, e pieno di sol- 
dati, l’altro in omnibus proveniente da 
Ancona. Vi furono una quindicina di fe- 
riti, fra cui qualcuno grave. E° partito un 
treno di soccorso. 

    

  

Il Papa e la pace. 
La rivista La France è l’ ètranger di 

Losanna nel suo ultimo fascicolo racconta 
in che modo Pio IX offerse nel luglio 1870 

i suoi buoni uffici al re Guglielmo di Prus- 
sia ed a Napoleone. La rivista riporta una 

lettera inedita del papa a Guglielmo I e 

la risposta del re. « Sire, scriveva il Papa 

a re Guglielmo, nelle gravi circostanze in 
cui ci troviamo, vi sembrerà forse cosa 
insolita ricevere una lettera da me: ma, 

vicario del Dio di pace sulla terra, io non 
posso fare a meno di offrirvi la mia me- 
diazione... ». Il re di Prussia rispose: 
« Generoso pontefice, io non sono stato sor- 

preso, ma profondamente lusingato leggendo 
le commoventi parole segnate di vostra 

mano per far séntire la voce del Dio di 
pace. Come potrebbe il mio cuore rima- 

nere, insensibile ad un cosi potente ap- 
pello? Se la Santità Vostra può offrirne da 
parte di colui che così inopinatamente ha 
dichiarato la guerra, l’assicurazione di di- 
sposizioni lealmente pacifiche e di garanzie 
contro il rinnovarsi di una tale violazione 
della. pace e della tranquillità europea, 
non sono certo io che mi rifiuterò di rice- 
verle dalle venerabili mani della Santità 
Vostra, unito come sono ad essa dai le- 
gami della carità cristiana e da quelli di 
una sincera amicizia, Guglielmo ». Napo- 
leone III, si sa, non consentì, a nessun 
costo, a prestarsi all’ intervento del Papa. 
Cieco ed orgoglioso, egli oppose all’ invito 
generoso del Pontefice un rifiuto  melato. 
È corse verso la débacle. 
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DALLA REGIONE] 

Mestre 
12 settembre. 

Disastroso incendio. 
Un incendio scoppiato la scorsa notte nel 

cotonificio Molfer, dinanzi al «garage » 
alle Barche, assunse proporzioni spaventose. 
Dal cotonificio Molfer, che fu quasi com- 
pletamente distrutto, il fuoco si comunicò 
al vicino deposito di vini Gerardi, al de- 
posito casse per imballaggio della ditta 
Gussoni e ad altre case adiacenti. I due 
depositi furono molto danneggiati, e quat- 
tro case completamente distrutte. Vi furono 
scene di vera desolazione ; gli abitanti delle 
case incendiate e delle altre vicine fuggi- 
vano terrorizzati come si trovavano. Giun- 
sero ì pompieri di Venezia, che non poco 
dovettero lottare per l’estinzione del terri- 
bile incendio. I danni si fanno ascendere 
ad alcune centinaia di mila lire, 

    

Dalla Provincia 

  

S. Daniele 
11 settembre. 

A casa, a morire. 

Stasera alle 4, dietro invito dell’agente 
sig. Ernesto Zuliani, consigliante un po’ di 
riposo, ritornava dal negozio del sig. G. B. 
Florida verso casa il suo famigliare signor 
G. C. Straulino di Sutrio, già ammalato e 
da alcuni mesi sembrante ritornato in pro- 
mettente convalescenza. (Giunto al portone 
di casa, in meno di 10 minuti lo Straulino 
assalito da malore ed. emoraggia, raccolto 
spirava. Era preparato cristianamente ‘alla 
morte; la aspettava con anima serena; co- 
me colui che poco fa si era munito dei 
SS. Sacramenti : venne sì, la terribile gin- 
Stiziera, come ladro di notte, ma speriamo, 
non, fece altro che sciogliere un’ anima 
purgata nel patimento da un corpo marti- 
rizzato da latente lungo malore. 

Congratulazioni. 

Le faccio, ed a me si associano quanto 
hanno per regola di lodare quanti siano 
meritevoli, di plaudire a quanto si faccia 
di veracemente encomiabile, al nostro egre- 
gio sig. Sindaco sig. Italico Piuzzi-Taboga, 
estè nominato Cavaliere della Corona d’I- 

talia. Ne è degno il buono, il ‘prudente, il 
saggio, il solerte uomo: i rallegramenti 
unanimi indicano che chi la concesse ha 
fatto opera giusta, chi l’ ha ricevuta, 1’ ha 
meritata. delta. 

Pontebba: 
Li sellembre, 

Da Pontebba alla Colonia Eritra. 
Si ha da Roma 12: — Il Bollettino delle 

Finanze (Personale delle Gabelle) pubblica 
che Cordo, ufficiale alla dogana di Pontebba 
è distaccato alla colonia Eritrea. 

Tolmezzo 
2 scellembre, 

Precipita da una finestra. 

A Fusea Ia bambina Elena Busolini di: 
Pietr’ Antonio di \anni 6, appoggiatasi ad 
nua finestra della propria camera, precipitò 
al suolo-da circa 4 metri e battè col petto 
contro un pezzo di legno appuntito. La 
bambina riportò frattura di una costola con 
lesione anche del polmone; fu ricoverata 
nella casa di salute del dott. Cominotti ; 
essa versa in gravissime condizioni. 
  

Il Telefono del CROCIATO 209 
porta il numero   
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Le mie impressioni a Lourdes: 
Nel 1899 mi recai per la prima volta a 

Lourdes; e partii da là col vivo desiderio 
di ritornarvi; e questo desiderio potei ef- 
fettuarlo negli ultimi dell’altro e primi di 
questo mese. Vidi coi mici propri occhi 
miracoli e grazie straordinarie la prima 
volta; e per grazia di Dio ne vidi anche 
questa volta, anzi vanno crescendo come 
ne fanno fede anche i religiosi di Lourdes. 
Però nel tempo della mia dimora in Lour- 
des, per quanto sappia nessuna guarigione 
successe alla Grotta, od alla Piscina; ma 
tutte durante la processione del SS. Sacra- 
mento: anche i religiosi di là attestano 
che ora sono rare alla Grotta od alla Pi- 
scina. Oggi pertanto la Grotta e la Piscina 
si possono dire i luoghi ove i fedeli si 
raccolgono per pregare istantemente Maria, 
affinchè ottenga dal suo divin Figliuolo le 
grazie di cui hanno bisogno. E la ragione 
di questo? Umanamente pensando mi sem- 
brerebbe di dire Gosì : molto si è parlato 
dai medici sulla virtà di quell’acqua ; ma 
trovandola un’acqua pura e naturale; dai 
medici increduli non volendo dichiararla 
acqua miracolosa si è coneluso:. che la 
scienza non è arrivata ancora a conoscere 
la sua virtù. E la Madonna per non dar 
loro fastidio di tanti rompi capi, ottiene 
che le guarigioni succedano al passaggio, 
o alla benedizione del SS.mo Sacramento. 

Ma qui sorge la questione delle allnci- 
nazioni dell’isterismo e che so io, Ma tro- 
vandomi io all’ufficio di constatazione vidi 
varii che erano vennti a farsi visitare gua- 
riti l’anno scorso che continuano a godere 
perfetta salute. A questi fatti anche i me- 
dici increduli magari a malincuore ammi- 
toliscono. 

  

A me sembra d’aggiungere altro motivo 
del perchè i miracoli succedono durante la 
processione del SS.mo Sacramento. Tn fede 
e la devozione verso Gesù Sacramentato è 
d’assai affievolita ; e Maria quindi affinchè 
sl ravvisi, ottiene dal suo divin Figlinolo 
che le guarigioni succedano alla proces- 
sione del SS.mo Sacramento. Oh se in 
ogni paese vi andasse qualcuno a Lousdes, 
per essere testimonio di quello che suecede 
nella processione dell’Augustissimo Sacra- 
mento, non potrebbe non ravvivare la fede 
e la devozione verso Gesù Sacramentato ! 
Assistevo alla processione in cotta e quindi 
ero alla portata di vedere gli ammalati 
distesi sui letti o seduti su carrozzelle ; 
era compita la benedizione che vien data 
col SS.mo Sacramento ai malati in parti- 
colare, e nessuno degli ammalati si era 
mosso ; ma quando venne impartita la be- 
nedizione in generale a tutti, d’un tratto 
tre si levarono dat loro letti un giorno e 
tre in un'altro giorno; i quali se non fos- 
sero stati impediti sarebbero venuti a pro- 
strarsi davanti l’Augustissimo Sacramento, 

Uno tra questi era tisico spedito da tutti 
i medici che consultò essendo di ricca fa- 
miglia; venne conflotto a Lourdes su letto 
da vari giovani suoi compagni che si assun- 
sero di assisterlo. Ambii genitori essendo 
liberi pensatori non vollero accompagnarlo, 
appena giunto telegrafò. ai suoi genitori ; 
e chissà se siano convertiti: egli nel do- 
mani si trovava coi suoi compagni, ma 
non aveva. più bisogno di loro assistenza. 
Altra era una giovine donna inchiodata 
sul suo letto in modo di non potersi muo- 
vere senza provare grandi dolori avendo 
intessata da una piaga la spina dorsale. I 
medici affinchè potesse fare qualche piccolo 
movimento, gli applicarono un busto di 
latta; e alla benedizione del SS.mo come 
se nulla avesse si alzò su e sarebbe venuta 
davanti al SS.mo Sacramento se non l’aves- 
sero tenuta. Nel domani la vidi all’ufficio 
di constatazione tutta contenta ed il me- 
dico provinciale ci mostrò il busto di cni 
era spogliata. Altra giovine nativa di Pi- 
nerolo, ed ora dimorante a Ventimiglia, 
era tisica e arrivata a tal puuto che di 
nulla poteva cibarsi e per sostenerla le 
davano delle cose liquide mediante istru- 
mento; nel domani la vidi guarita e che 
mangiava con appetito. Bastano questi brevi 
cenni per far comprendere cosa succede a 
Lourdes e cosa sa operare Gesù Cristo che 
sotto le specie del pane si trova vivo nel 
SS.mo Sacramento. i 

Reverendissimi Contratelli, se nei vostri 
paesi si trovasse qualche benestante che 
potesse disporre di lire 5300 che sono suffi- 
cienti, conduceteli con voi a Lourdes e là 
impareranno a pregare e raviveranno la 
fede verso Gesù Cristo in Sacramento, e 
nel racconto di quanto vedranno e senti- 
ranno raviveranno Ja fede anche in quelli 
che non ebbero mezzi di andarvi, 

Rivolto, 10 settembre 1907. 

D. Giacomo Di Pascolo. 

‘La ferrovia nella culla di Maometto. 
Costantinopoli, 12. — Secondo i gior- 

nali turchi 1’ inaugurazione della linea fer- 
roviaria Mecca-Medina seguirà il 14 aprile 

1908, natalizio del profeta. Nel 1908 quindi, 
i pellegrini potranno fare il pellegrinaggio 
con la ferrovia, 

14. Marcia « Gratitudine >   

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

Sabato 15 — Hsalt. s. Croce. 

, Fiere e mercati della Provincia 

Bertiolo, Pordenone, Cividale e Circhina. 

Bollettino meteorico del 13 settem. 
Udine Colle del Castello — Altezza sul 

mare Metri 130. 
Ore 8 ant. Termometro 18.3 — Minima 

aperto della notte 11.4--- Barometro 7.50 
-- Stato atmosterico bello. -— Vento E 
pressione stazionario. 

Ieri bello. 

  

Temperatura: Massima 25.3 — Minima 
16.7 — Media 20556 — Acqua caduta 
mm. —. 
  

£ 5 K4 » Catechismo Breve “. 
Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del Compendio della Dottrina Cri- 
stiana, prescritto da Sua Ece. Mons. Arci- 
vescovo sì trova presso | Amministrazione 
del Crociato. 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più. 

Vendesi a pronta Cassa. 
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Avviso al Cresimandi, 
Dovendo Sua Eccellenza Reverendissima 

assentarsi dalla città, amministrerà la Santa 
Cresima nelle due domeniche 22 e 29 get- 
tembre in Udine a mezzodì: 

Nella domenica poi del S. Rosario, 6 
ottobre, in Rosazzo alle ore 9. 

9600002090 È © 0090000000 & 

Giovedì 19 Settembre 1907 — 
Mercato - Concorso provinciale 
di Tori e Torelli e Mercato solito di 
animali bovini 

UDINE 
ai i DIA IRIOIORILE 009005880 & 

Elenco dei premiati 
alla Mostra d'Arte Decorativa. 
Diploma dì fuori concorso: Officina G. 

Calligaris - Scuola d’ Arti e Mestieri di 
Udine. 

Diploma d'onore: Scuola cooperativa di 
Brazzà - Signora Carletti - Scuola Merletti 
di Fagagna - R. Scuola di Gemona (arte) 
- Sello Giovanni - Mosaicisti Sequals. 

Medaglia d’oro: Comitato di Cividale - 
idem di Gorizia - Sorelle Farinelli - Franco 
Gemma - Gervasi Attilio - Scuola operaia 
dell'Alto But, Paluzza - Serosoppi Giovanni. 

Diplama di medaglia d oro: Collegio 
Dimesse - Drì-Agostini Angela - Furchir 
Rachele - Georgetis Italia - Ottorogo Fausta 
- Pascatti Vittoria - Patronato operaie - 
Zaghis Doralice - Barazzetti Vittorio - 
Battigelli Ernesto - Bonanni Giuseppe - 
Brisighelli Attilio - Di Piazza Giuseppe - 
Feruglio Giuseppe - Malignani Arturo - 
Morgante Annibale - Peressini Angelo - 
Pignat Luigi - Tremonti Pasquale - Società 
Vimini - Turin Cesare. 

Medaglia d’argento dorato  ( i 
Scuola professionale figlie del Popolo - 
Istituto della Provvidenza - idem Uceellis - 
Banzon Antonio - Bragato Luigi - Loren- 
zon Francesco - Moschioni Giuseppe - Riz- 
zani e Fantoni - Tonini e figli. 

Diploma di medaglia d’argentò dorato 
(vermeil): Blasoni Anna - Buttò Angela - 
Educandato di S. Vito - Bllero Rina - Li- 
nussio - Misani Ada - Nave Giulia - Prov- 
visionato Nella - Rubini Maria - Totaro 
Margherita. 

Medaglia d’argento: Brazzà cont. Gra- 
ziella - De Tott Anna - De Simon Xenia 
- Cella Gemma - Lenzi Ada - Pittoni As- 
sunta Let - Prampero cont. Vittoria - Tel- 
lini Elodia - Tellini Ada e Maria - Verza 
Augusto - Ceconi Achille - Dell’Oste An- 
tonio - Scuola Costruzione, Forgaria - Mauro 
Ditta - Rizzi Umberto - Ruter e Cinello - 
Scuola di disegnò S. Daniele - Unione E- 
sercenti Udine. 

Medaglia di bronzo: Leschovik Krme- 
ralda - Giacomelli Livia - Stroili Carla - 
Tomè - Clochiatti Giuseppe - Fior Umberto 
- Gortanutti Giovanni - Scuola di disegno 
industriale, Maniago - Maroder Vincenzo - 
Missio Alessandro - Scuola di disegno in- 
dustriale di S. Vito al Tagl. - Sello Gio- 
vanni di Domenico -. Vaccaroni Ennio. 

Menzioni: Coren Giulia - Cozzi Elisa - 

    

  

  

        

(vermeil): 

Cucchini Angela - De Nardo Palmira - 
Grassi Maria Margherita - Mazzoni-Que- 
rincigh Maria - Toniutti Maria - Anzil Au- 
gusto - Martinis Guido - Valle Provino. 

Prof. Roberto Lazzari, prof. Pietro Le- 
sine: diploma speciale per banco di di- 
segno. 

Operai officina. G. Calligaris: Diploma 
di merito e L. 25 della Società Operaia 
Generale di Udine - Ditta Beltrame: Di- 
ploma di benemerenza - Francesconi Giu- 
Seppina, Direttrice della Ditta Beltrame : 
Diploma di merito - Singer Compagnia : 
Diploma di merito - Scuola Famiglia: Di- 
ploma di benemerenza. 

Programma 

dei pezzi musicali che la Banda cittadina 
eseguirà sotto la Loggia Manicipale oggi 13 
settembre dalle: ore 20 alle 21 e mezza. 

Cericola 
2. Valtzer « Vita palermitana » Walter 
3. Fantasia « Germania « Franchetti 
4. Sinfonia « L’ Italiana in Al- 

geri » Rossini 
5. Trascrizione « Ballo Sport » Marenco 
6. Marcia « Saluzzo » Montanari 

Un’inchiesta all’ Ufficio telegrafico. 

In seguito ad alcune veci corse in città: 
ove alcuni tellegrammi d’ufficio sarebbero 
stasti resì di pubblica conoscenza e che 
due telegrammi privatissimi sarebbero pure 
stati comunicati a terze persone senza che 
i destinatari sapessero, la Direzione pro- 
vinciale delle Poste ha iniziato una rigo- 
rosa inchiesta. 

li cav. Hoffmann suddito italiano 

Il cav. Maurizio Hoffmann, da 25 anni 
residente nella nostra città quale direttore 
commerciale delle nostre Ferriere, jha ot- 
tenuto, in seguito alle intercorse pratiche 
il decretto di cittadinanza italiana, e ieri 
alle ore 11, in Municipio, prestò il prescritto 
giuramento alla presenza dell’assessore si- 
gnor Emilio Pico. 

Testimoni all’atto furono il sig. France- 
sco Orther ed il dott. Virginio Doretti. 

Una sezione antropometrica. 
all’ufficio di P. S. 

E° giunto fra noi il cav. Ellero Umberto: 
commissario di P. S. a Roma, insegnante 
alla scuola allievi delegati e direttore del- 
l’ Ufficio Antropometrico, per 1 impianto 
d’un gabinetto anche sul nostro ufficio di 
BIS 

L'on. Fortis in Friuli. 
L'altra sera arrivò a Udine l’ on. Ales- 

sandro Fortis, ex presidente del Consiglio 
ricevuto alla stazione dal conte Filippo di 
Brazzà Savorgnan del quale è ospite nella 
villa di Soleschiane presso Manzano. 

Concorso. 
H° aperto il concorso agli 

di supplente fuori ruolo, ché 
vacanti in queste scuole ele 
nali. 
La nomina sarà per l’anno scolastico 

1907-908. 
La retribuzione è fissata per i maestri 

supplementi in lire 750 e per le maestre 
il lire 450, da pagarsi in dieci rate men- 
‘sili posticipate; ma sarà congruamente ele- 
vata, nel caso che essi vengano assunti in 
servizio nel corso dell’anno, 0 come sotto- 
maestri, in aule di nuova istituzione, o 
come insegnanti provvisori, in surrogazione 
di titolari cessanti. 

Per ogni supplenza nelle scuole rurali 
è stabilita una diaria di lire tre, per in- 
dennità di trasferta; l’ammontare delle 
diarie non potrà però in nessun caso su- 
perare le lire 350. 

Per schiarimenti rivolgersi alla segreteria 
del municipio. 

Ancora sul crak bancario. 
Abbiamo dato l’altro ieri togliendola da 

un giornale di Padova la notizia di un 
erak bancario di parigi, di cui sarebbero 
mmasti daneggiati parecchi nostri concit- 
tadini. 

Il banchiere in parola sarebbe il nostro 
comprovinciale Nicolò Chiaruttini da Co- 
droipo, da parecchi anni stabilitosi a Parigi. 

Non si conosce ancora l'entità delle 
somme perdute in arrischiate speculazioni 
di borsa. 

Sere sono molti dei danneggiati si riu- 
nirono in assemblea per deliberare sul da 
farsi. 

Sembra che il Chiaruttini abbia fatto 
pervenire ad un signore della città, presso 
il quale fu tempo addiettro impiegato, un 
telegramma nel quale diceva d’aver. per- 
duta la famiglia e di trovarsi senza un 
soldo, annunciando in pari tempo la sua 
venuta fra noi. 

Se esatte sono le informazioni he ci 
vennero date, il Chiarutti avrebbe telegra- 
icamente hominato l’avv. Levi a ‘suo pro- 
curatore. 

La condanna della “ Sartorella ,,. 

Annunciammo l’altro giorno che la Corte 
d’ Appello di Brescia, cui la Cassazione 
aveva rinviato il processo della Sdytorella, 
aveva applicato la legge del perdono agli 
imputati, assolvendo il signor Pizzini. 

La notizia, come meravigliò i lettori, 
Gosì stupì anche noi, sapendo come la Cas- 
gizione aveva rinviato il processo alla Corte 
d'Appello di Brescia solo per una rettifica 
di pena: la Corte avrebbe esorbitato dal 
suo mandato, 

Ora però si viene a sapere che il Pizzini 
non fu assolto: fu solo applicata a lui, 
come agli altri coimputati, la legge del 
perdono. 

eventuali posti 
a si renderanno 

mentari comu- 

  

Per abuso di qualifica. 

Venne denunciato all’Autorità Giudizia- 
ria per abuso di autorità e falsa qualifica 
gerto Francesco Furlanetto di anni 20, da 
Fontanafredda il quale si spacciava per de- 
legato di P. Sì 

La caduta d’un muratore, 
Verso le ore 17 di ieri, il muratore ap- 

prendista Romeo Degani, d’anni 15, abi- 
tante in S. Osvaldo, mentre lavorava su 
d’una armatura, cadde producendosi. una 
ferita al cuoio capelluto con scopertura del- 
1’ osso. 

Recatosi all’Os 
lani medicato e g 
dodici. 

spitale fa dal dott. Castel- 
iudicato gnaribile in giorni 

Operaio ferito. 
L’operuio. Luigi Zanatta, d'anni 20, a- 

detto alle ferriere, stamane verso le ore 3 
mentre lavorava si produsse una ferita la- 
cera contusa all’ailuce destro. 
ALL’ Ospitale ove ricorse per la medicazione 
fu giudicato gunribile in giorni quindici, 

Occhio alle palle. 
A tominciare dal 15 c. m. lo truppe di 

questo Presidio si recherano al poligono di 
Godia per l'esecuzione di Tiri individuali 

Il'tiro avrà principio dalle ore 5 alle 12 
per tutto il mese di Settembre, e dalle 
ore 10 172 alla 14 172 nel mese di ottobre. 

Veranno adottate le consuete norme di    

sul parapalle nina grande bandiera rossa,   
  

di sicurezza, e durante il tiro sventolerà 
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INSUPERABILE 

Amido Banfi 
(Marca GALLO) 

Usato dalle primarie stiratrici 
Rende la pelle fresca, bianca, morbida — di Berlino e Parigi 

   

       
    
   

  

     
    

  

   

     

      

    

   

   

   

  

   

      

    
   

   

  

    
     

       

     

   

    

      

        

        

    
        
        
        

    
    

Giovanni Bottacin fu Giuseppe 
I M BI BAL À 

   

  

Trionfa - s'impone. 

Produzione 9 mila pezzi al giorno o 
Primaria e Premiata Fonderia ed Officina nel Veueio per la 

fabbricazione di Arredi Sacri in Argento, Bronzo, Ottone fuso ed 
in lamina argentati e dorati, Argentature dorature e riparazioni. 

Statue in rame battuto 
argentate e dorate per Altari, Nicchie e Ceo — Lavori in 
ferro battuto. — Assortimento Statue e Crocefissi in Plastica, car- 
tone Romano e legno intagliato. 

Palme in tutto metallo e bouquet novità ed in metallo con 

Fa sparire le rughe, le macchie ed i rossori. 

— L’unico per bambini. — Provato non si 

può far a meno di usarlo sempre. 

  

Chiunque può stirare a lucido con facilità. 
Conserva la biancheria. E° il più economico 

i Usatelo - Domandate la Marca GALLO 

    
Vendesi ovunque a cent. 30, 50 e 80 

al pezzo. — Pezzo speciale cam- 

‘ pione cent. 20. AMIDO in i PACCHI canoli 

  

  

  

      
e pezzi. 

St; (Ma ca Cigno) fiori porcellana. 
I medici raccomandano il SAPONE BA NFI SSA a) | aramenti Sacri, Stendardi o Bandiere. 

MEDICATO all’Acido Borico, al Sublimato | i Pianete damasco tutta seta garantita da L. 30 in più — Pia- 
corrosivo, al Catrame allo Solfo, all’Acido fe-. e nete seta moire splendide ricamate da L. 35 in più — Pianete raso 
nico, ecc. | "A? | seta riccamente ricamate da L.70 in più. — Campioni a richiesta. 

PROPRIETA Grande assortimento Lampadari in vetro a prezzi di fabbrica. 
Ditt AGHILLE BANFI , Occasione Palla dell’Assunta di buonissimo autore con alta cor- 
Ita È (ell ANIDERIA ITALIANA nice intagliata dorata Metri 180 per 130 L. 350. 

EA 
ME TAGA NO) so MILANO Preventivi e sopraluoghi a proprie spese. 

Fornitrice Case Reali. Anonima capitale 1,300,000 versato 

L'anima 

deli commercio Colturi 
FABBRICA D'ARMI 

Brescia — Via S. Martino 12 — Brescia 

sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 

Agli accorti industriali, agli esercenti che 

vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 

CROCcCIA.TO 

Fucili da caccia usuali e di lusso 
Armi da guerra 

Fucili di precisione per tiro a segno 
Revolvers 

il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo Carabine speciall per caccia grossa 

avidamente letto da persone d'ogni classe ‘e partito RIPARAZIONI 
‘ 

== Accessori - Cartucciami - Buffetterie ==> 
RETI DA CACCIA E PESCA 

Vendita a prezzi di assoluta convenienza 

Catalogo gratis a richiesta. 

MPA VT TINTA AZIONI   in quarta pagina prezzi mitissimi 
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Grande Stabi imento Artistico 

— FRATELLI FILIPPONI === 
Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine 

Tele fimo 8 06 

Udine - Esposizione Camp'enaria Permsnente Via Mani - Udine 
Telefono 3 07 

  

  

  

Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc. 

Unica fabbrica nel Veneto 

specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, 0 
per premi, o per balconi. 

BrebeVI:BILEN CO 
delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. 

Societa Opersie di M. S liberali di: Trivignano, Pontebba, Tramonti di Sopra, 
Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, Barcis, ecce. 

Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di : Bertiolo, 
Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 
Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Marlignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- 
garia, Cividale, Pozzuolo, Trivignano, Azzano X, Loppola, Fanna, Dogna, Taipana, Mus- 
sano, Enemonzo, Socchieve ecc. 

Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. 
Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. 

Disegni e preventivi a richiesta -- Pagamenti rateali. 
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5 che vogliono impedire a sè stesse e al ioro figli una prema- 
tura caduta dei capelli, a tutti coloro che bramano avere 
cosìantemente chioma folta, lucida; fiuente, senza traccia di 
forfora, si consiglia l’uso giornalioro dell'Acqua 

CHININA-FIGONE 
che si vende, appunto per le famiglie, in bottiglie grandi da { litro 
circa a L. 8, 50 ciascuna e franche di di porto nel Regno per L..9,30 

L’Acque Chinina Migone sv vende anche im flaconi dia L. 1,506 L. 2, ed in bottiglie da CAS 
L. 3,50 e L. 5 presso tuttvi Profumieri, Farmacisti, Droghieri e Parrucchi eri. 

AA Generale: MIGGNE & C. Via Torino, 12 - MILA 
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UDINE - Poi San tsiacom - UDINE 

ne -Proitatà Confezione con i Arredi Sacri  «gse® 
— | -—— Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale 
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Manifatture varie || Arredi da Chiesa 

ve
ge
ta
 

Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Apparamenti completi, Pianete, Stole, 3 
* n 3 £ a . »s;» 7 ° a E . SÈ 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli i 
"30 . ; . i vo x »i 7 A s ar n “i he a Poi {i eta 1 

RE
G lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Orabrelle per Viatico, Stratti 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi ;; Mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle i. ©oro Padir ioni per altare in seta, bour- | 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ette e coto » Cingoli, Merli candidi per | 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e ec 1 Colonnami seta in tutte 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e |; le altezze, broccati, Damaschi, Grisette, ; 

colorate ad olio per tendoni in tutti i Frangie, Galloni, T'ocche, Stelle, fiocchi 
colori € qualunque articolo in mani- oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 

j di fatture. per confraternite. 

Pianeta seta |, 24. | Letto lana confezionato L. 17 Oro. a argento per riname 9C0.__ 
sò ca cc : È " ) e x " n È an sr —e eri st : no —— SII I Diner i ri Bee pri perni rendi net dì an -_ ui a x n e Teatini: ZE aa ; 
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